Balkan Magic

THE BULGARIAN LEGEND

(la leggenda di Orfeo ed Euridice)
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Ivailo Ivanov Coreografo principale per le danze maschili
 Verginia Ilieva danze ginnaste


Solisti:
Orfeo: Kamen Ivanov
Euridice: Sirma Dencheva

Musica originale:
Georgi Andreev
 

Storia
Nel marzo del 2002 nacque l'idea di creare un complesso di danza, consistente di ginnaste e danzatori folcloristici. 

Nace così l’ensemble Bulgarian Dream Dancers, ora Ensemble BALKAN MAGIC.

Durante la preparazione della formazione del corpo di danza fu fatta proposta a Georgi Andreev, direttore musicale del National Folklore Ensemble “Philip Kutev”, di scrivere la musica per lo spettacolo, la quale ricreasse antiche melodie, che esistevano nel rione delle montagne Rodopee della Bulgaria, noto come il luogo nativo di Orfeo (mitologia greca), ed anche motivi di paesi confinanti, scritta per grande orchestra sinfonica e strumenti tradizionali folcloristici bulgari, cioè: kaval (flauto del pastore), cornamusa, gadulka (ribeca), ecc. 

Così nacque “Orfeo ed Euridice”. La prima fu presentata a Varna, e dopo sei mesi a Sofia.

Nel 2003 fu chiamato Ivaylo Ivanov, capocoreografo del National Folklore Ensemble “Philip Kutev”, a creare una nuova coreografia per le danze maschili. La linea del soggetto fu elaborata e nella sua versione finale venne chiamata “La leggenda”, o “La leggenda bulgara”.

Il compositore Georgi Andreev fu scelto anche come direttore d’orchestra. Lo show venne presentato per la prima volta con grande orchestra sinfonica l’otto dicembre 2003 nel Palazzo nazionale della cultura di Sofia, davanti ad un pubblico di 4.000 persone e davanti a milioni di telespettatori. In sala era presente l'intero corpo diplomatico, il Primo ministro, il Presidente del Parlamento, e i membri del Consiglio dei ministri.  

Per la prima volta sul palcoscenico culturale bulgaro l'Orchestra sinfonica dell'opera nazionale, insieme agli strumentisti e il coro femminile del National Folklore Ensemble “Philip Kutev”, il coro maschile dal coro misto della Radio Nazionale Bulgara, e l'intero corpo di danza dei Balkan Magic, hanno elevato il suono etnico alle grandi arti classiche.

Il 1 novembre 2004 il “Bulgarian Dream Dancers” (ora Balkan Magic) è stato invitato al Royal Albert Hall, a Londra.

Tramа dello spettacolo
La trama si basa sull'antico mito dell'amore tra Orfeo ed Euridice. Questa è la ben nota leggenda balcanica, secondo la quale quando la ninfa Euridice si innamorò del semplice mortale Orfeo, essa perse la sua forza mistica e si trasformò in un'ordinaria ragazza. Orfeo sapeva di poter sottomettere Euridice alla sua volontà, prendendo qualcosa che incarnava la sua forza, ad esempio una cinghia, collana o nastro. Quando Euridice si innamorò, diventò l'oggetto di odio delle sue compagne che trasformate in serpenti, la uccisero. Così Euridice capitò nel regno delle ombre. Il dolore di Orfeo fu inconsolabile. I suoi amici cercarono invano di rasserenarlo. La sua anima fu ossessionata dal desiderio di vendetta, ma nella battaglia decisiva le ninfe riescirono a togliergli la vita. Quando si erse alle stelle, Orfeo finalmente scoprì la sua amata e la loro danza celeste riempì l'eternità
Idea dello spettacolo
Lo spettacolo è unico, e presenta una combinazione di autentiche danze folcloristiche bulgare e ginnastica ritmica in forma più leggera e delicata, eseguite da 12 danzatori ben allenati e 12 ginnaste d'élite. Sul palcoscenico si possono vedere tutti gli attrezzi tipici della ginnastica ritmica (fune, cerchio, palla, clavette, nastro), i quali nelle mani delle ginnaste-danzatrici si trasformano in strumenti che acquistano un'espressività narrativa. Oltre alla plasticità eccezionale delle danzatrici, per la prima volta sul palcoscenico si usano degli attrezzi che oltre ad essere un elemento strumentale, portano anche una specificità simbolica. In questo modo  i nastri diventano “serpenti”, la palla che Orfeo dà alla sua amata diventa “luna” e le clavette diventano “le lance delle ninfe”. La visione d’insieme è ottenuta anche grazie agli impareggiabili passi dei danzatori folcloristici bulgari.

“Bulgarian Dream Dancers” al Royal Albert Hall, un’insieme di ginnaste olimpioniche con le più belle e straordinarie melodie dei Balcani. Uno spettacolo eccezionale. Assolutamente da vedere!"

Riz Lateef, BBC London
I Bulgarian Dream Dancers arrivano al Coliseum con maestre di ginnastica ritmica che sono detentrici di medaglie dai Giochi olimpici d'Atene
Uno sport olimpico trasformato in arte.
Le capacità del gruppo femminile di ginnastica ritmica dei Bulgarian Dream Dancers, specie con i nastri e le palle, sono state decorate ai giochi olimpici ad Atene. Ma le loro abilità sportive offrono loro anche un altro palcoscenico, il quale compete con successo con il primo, e cioè la danza. Il gruppo che ha presentato per quasi 2 anni “La Leggenda” in tutto il mondo, si è fatto modello, quando si parla di esecuzione.
Naturalmente le dodici ragazze dipendono dalla maestria di una delle leggende nella ginnastica ritmica, la sei volte campionessa del mondo Lili Ignatova, la quale è non solo la fondatrice di questo balletto, ma è anche responsabile per la coreografia, insieme ad Ivaylo Angelov.
Gli ammiratori della ginnastica ritmica devono vedere la Squadra Nazionale Bulgara sul palcoscenico, per capire perché i Bulgarian Dream Dancers non parlano durante le loro rappresentazioni, perchè la loro esecuzione comincia e finisce solo con la danza. Le dodici ballerine sono accompagnate dallo stesso numero di ragazzi, selezionati dal Complesso folcloristico nazionale “Philip Koutev”, il cui Direttore musicale Georgi Andreev si è anch'egli unito a questo progetto come compositore della musica.
La melodia, insieme alla coreografia, permette al pubblico di avvicinarsi di nuovo al mito di Orfeo ed Euridice. 

Cultura, La Coruna
